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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge prevede il riordino del
Corpo forestale dello Stato che rappre-
senta una delle cinque Forze di polizia del
Paese ai sensi dell’articolo 16 della legge
n. 121 del 1981.

Con il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 11 maggio 2001, ema-
nato a Parlamento sciolto e modificato il
6 giugno 2001 dal Consiglio dei ministri
dimissionario, è stato disposto il passaggio
alle regioni del 70 per cento del personale
del Corpo stesso.

Il provvedimento emanato, qualora ve-
nisse attuato, determinerebbe gravi riper-
cussioni negative in termini di salvaguardia
dell’ambiente, del bosco e della montagna,
per quanto attiene l’efficienza della prote-
zione civile, il mantenimento dell’ordine e
della sicurezza pubblici, con particolare ri-
guardo a quelle aree rurali e montane dove,
storicamente, la presenza delle altre Forze

di polizia è più scarsa, se non assente. Que-
sto provvedimento si inserisce in un conte-
sto in cui più forte appare, anche all’opi-
nione pubblica, l’esigenza di un controllo
coordinato del territorio in materia di sicu-
rezza e di contrasto della criminalità.

Il citato decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri presenta, inoltre,
numerosi ed evidenti profili di illegittimità
e sono stati già preannunciati ricorsi am-
ministrativi e giudiziari, anche da parte di
associazioni ambientaliste.

Il confronto tra Parlamento e Governo
sul tema del riordino del Corpo forestale
dello Stato aveva portato a ripetute prese
di posizione della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica, anche attra-
verso il diretto intervento dei rispettivi
Presidenti, al fine di avocare a sé la
questione.

In questo quadro politico e legislativo,
appare evidente che la riforma di un
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Corpo di polizia qual’è il Corpo forestale
dello Stato non può che essere ricondotta
nella sede istituzionale che le è propria e
cioè nel Parlamento.

La presente proposta di legge muove
pertanto dalla riconosciuta esigenza di
avere nel nostro Paese una Forza di po-
lizia specializzata nel settore ambientale
che possa condurre, con professionalità e
mezzi adeguati, in modo coordinato ed
omogeneo su tutto il territorio nazionale,
la lotta al traffico illegale di rifiuti peri-
colosi ed alle varie forme di inquinamento,
al commercio clandestino di specie ani-
mali e vegetali in pericolo di estinzione,
all’abusivismo edilizio, eccetera. Essenziale
anche il monitoraggio del territorio ai fini
della prevenzione del dissesto idrogeolo-
gico, il coordinamento nazionale nella
lotta agli incendi boschivi, il rilancio della
politica forestale in armonia con le diret-
tive europee ed internazionali, il controllo
degli ecosistemi forestali ai fini delle con-
venzioni internazionali e, segnatamente,
quelle riguardanti la biodiversità, i cam-
biamenti climatici e la desertificazione.

Le regioni potranno comunque conti-
nuare ad avvalersi del Corpo forestale
dello Stato. È stata quindi individuata una
soluzione che, attraverso forme di coope-
razione e coordinamento, sia in grado di
contemperare la necessità di preservare
l’unitarietà funzionale ed operativa del
Corpo forestale dello Stato, con l’utilizzo
dello stesso da parte delle regioni.

Alle regioni inoltre viene data la pos-
sibilità di istituire propri corpi forestali
regionali, per meglio svolgere i compiti
tecnici e di polizia amministrativa di loro
stretta competenza, nonché è devoluta
loro buona parte delle riserve naturali
statali ed una quota percentuale di impie-
gati ed operai forestali.

La proposta di legge consta di sei
articoli.

In sostanza, tranne per alcune di in-
novazioni di natura sostanziale, (aumento
delle piante organiche del Corpo e devo-
luzione alle regioni in materia forestale),
la proposta di legge si limita a riorganiz-
zare tutta la principale normativa vigente
in merito alle competenze del Corpo fo-

restale dello Stato, alla sua natura giuri-
dica, alla sua organizzazione ed alle sue
dipendenze gerarchiche e funzionali.

L’articolo 1 riconferma che il Corpo
forestale dello Stato è Forza di polizia
dello Stato, ai sensi dell’articolo 16 della
legge n. 121 del 1981, ad ordinamento
civile, specializzata in campo ambientale, e
Corpo armato dello Stato organizzato mi-
litarmente nonché struttura operativa na-
zionale di protezione civile e per la tutela
ambientale. Vengono, inoltre, riconfermate
e meglio specificate le dipendenze gerar-
chiche e funzionali del Corpo rispetto alle
varie amministrazioni centrali e periferi-
che dello Stato.

L’articolo 2 specifica più dettagliata-
mente i compiti istituzionali di compe-
tenza statale del Corpo forestale dello
Stato (polizia ambientale e forestale, vigi-
lanza, prevenzione e repressione dei reati
ambientali, tutela del patrimonio natura-
listico della nazione in tutte le sue com-
ponenti, sorveglianza delle aree naturali
protette, ordine e sicurezza pubblici, po-
lizia giudiziaria, protezione civile, pubblico
soccorso, pronto intervento per le emer-
genze ambientali, lotta agli incendi bo-
schivi, presidio e controllo del territorio,
tutela della fauna e della flora protette,
tutela della biodiversità animale e vegetale,
antibracconaggio, repressione delle frodi
agro-forestali commesse ai danni del-
l’Unione europea, inquinamento delle ac-
que, servizio Meteomont, inventario fore-
stale, carta forestale d’Italia, sistema in-
formativo della montagna, tutela degli in-
teressi forestali nazionali in sede
internazionale, soccorso alpino, unità ci-
nofile, mobilitazione del personale,...).

L’articolo 3 prevede l’incardinamento
istituzionale del Corpo forestale dello
Stato nell’ambito del Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali, con organizza-
zione ed organico distinti, rimandando a
successivi provvedimenti, già previsti dalle
recenti norme di riorganizzazione delle
Forze di polizia, la puntuale definizione
degli uffici centrali e periferici, le loro
attribuzioni nonché le relative dotazioni di
personale. Alla Direzione generale del
Corpo forestale dello Stato è preposto un
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dirigente generale, proveniente dai ruoli
del Corpo, che prende la denominazione
di Capo del Corpo forestale dello Stato.

L’articolo 4 prevede un aumento delle
piante organiche del personale apparte-
nente al Corpo di 3.262 unità. Tale au-
mento deve considerarsi improrogabile ed
assolutamente necessario, avuto riguardo
ai numerosi compiti affidati dalla vigente
legislazione al Corpo. Compiti che devono
essere garantiti in modo uniforme su tutto
il territorio nazionale, su più turni gior-
nalieri, per ogni giorno dell’anno (giorni
festivi compresi). Attualmente, presso ogni
comando stazione forestale operano me-
diamente soltanto tre unità. Presso ogni
coordinamento provinciale dalle dieci alle
quindici unità. Troppo poche. È sufficiente
pensare che, al momento, l’intero Corpo
forestale dello Stato è formato da appena
8.500 uomini e donne. Quasi quanto i vigili
urbani di Roma! Con una differenza:
Roma non è grande quanto l’Italia. L’en-
tità dell’aumento (3.262 unità) è il minimo
che si possa richiedere ed è il frutto di un
attento studio ed analisi al fine di quan-
tificare i livelli minimi di efficienza per un
buon controllo e presidio del territorio
nonché per una efficace azione di contra-
sto alla sempre più agguerrita criminalità
ambientale (ecomafiosi, bracconieri, eco-
criminali, incendiari, autori di scempi am-
bientali, costruttori abusivi, trafficanti di
rifiuti, possessori di animali protetti).
Viene aumentato anche il numero dei
dirigenti al fine di permettere la disloca-
zione della dirigenza periferica a livello
provinciale e negli enti parco, in modo da
consentire l’omogeneità con la disloca-
zione dei dirigenti di pari livello delle altre
Forze di polizia.

L’articolo 5 stabilisce la devoluzione
dallo Stato alle regioni in materia forestale.

Le regioni per l’assolvimento delle loro
competenze in materia forestale potranno
istituire dei propri corpi tecnici con fun-
zioni di polizia oppure, a loro scelta,
potranno avvalersi del Corpo forestale
dello Stato sulla base di rapporti conven-
zionali bilaterali, derivanti da un accordo
quadro sancito in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

Al fine di coordinare l’attività e di
evitare sovrapposizioni tra il Corpo fore-
stale dello Stato e i corpi regionali è
istituito un apposito Comitato paritetico in
cui sono coinvolte le istituzioni statali e
regionali che si avvalgono del Corpo fore-
stale dello Stato. Nelle regioni che non
istituiscono propri corpi, compito del Co-
mitato è anche quello di individuare e
coordinare gli ambiti operativi del Corpo
forestale dello Stato al fine di assicurare lo
svolgimento dei compiti tecnici sia per le
amministrazioni statali sia per le regioni.

Inoltre, sono devolute alle regioni la
gestione delle riserve naturali statali indi-
viduate ai sensi dell’articolo 78 del decreto
legislativo n. 112 del 1998 ed una quota
proporzionale del personale (operai fore-
stali assunti a tempo indeterminato) in
servizio presso la ex Azienda di Stato per
le foreste demaniali.

L’articolo 6, infine, si rende necessario
per rimediare ai problemi innescati dal ci-
tato decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 11 maggio 2001 ed eliminarne la
fonte giuridica di riferimento, consentendo
cosı̀ di procedere alla riforma del Corpo
forestale dello Stato per via parlamentare.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Natura giuridica e inquadramento).

1. Il Corpo forestale dello Stato è Forza
di polizia dello Stato ad ordinamento
civile specializzato nel settore ambientale.
È, altresı̀, struttura operativa nazionale di
protezione civile nonché struttura opera-
tiva nazionale per la tutela ambientale.

2. Il Corpo forestale dello Stato fa parte
del Ministero delle politiche agricole e
forestali con organizzazione ed organico
distinti ed è posto alle dirette dipendenze
gerarchiche e funzionali del Ministro delle
politiche agricole e forestali.

3. Per particolari compiti attribuiti
dalle leggi dello Stato, il Corpo forestale
dello Stato dipende funzionalmente anche:

a) dal Ministero dell’interno e dalle
sue strutture periferiche per le questioni
inerenti l’ordine pubblico, la pubblica si-
curezza, il pubblico soccorso e la prote-
zione civile;

b) dal Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio per le materie di cui
all’articolo 2, comma 1, lettere b), c), d), e),
f) e g), della presente legge;

c) dall’autorità giudiziaria per le at-
tività di polizia giudiziaria e per le attività
di perizia tecnica forestale e tecnica am-
bientale.

4. Il Corpo forestale dello Stato opera
con caserme, uffici, mezzi operativi e stru-
mentali e risorse finanziarie propri previ-
sti nel bilancio del Ministero delle politi-
che agricole e forestali nonché con risorse
finanziarie rese disponibili dalle istituzioni
e dagli enti con cui collabora funzional-
mente o in regime convenzionale.
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ART. 2.

(Compiti del Corpo forestale dello Stato).

1. Fatte salve le competenze attribuite
alle regioni ed alle province, il Corpo
forestale dello Stato svolge i seguenti com-
piti di competenza statale:

a) concorso ordinario al manteni-
mento dell’ordine e della sicurezza pub-
blici con particolare riferimento alle aree
rurali e montane;

b) polizia ambientale e forestale; vi-
gilanza, prevenzione e repressione dei
reati ambientali, con particolare riguardo
alla tutela del patrimonio naturalistico
nazionale in tutte le sue componenti ed
alla valutazione del danno ambientale;

c) sorveglianza delle aree naturali
protette di rilevanza internazionale e na-
zionale nonché delle altre aree protette
secondo le modalità previste dalla legisla-
zione vigente;

d) controllo e certificazione del com-
mercio internazionale e della detenzione
di esemplari di fauna e flora minacciati di
estinzione, tutelati ai sensi della Conven-
zione CITES, firmata a Washington il 3
marzo 1973, resa esecutiva con legge 19
dicembre 1975, n. 874, e relativa norma-
tiva comunitaria;

e) sorveglianza ed accertamento degli
illeciti commessi in violazione delle norme
in materia di tutela delle acque dall’in-
quinamento e del relativo danno ambien-
tale nonché repressione dei traffici illeciti
e degli smaltimenti illegali dei rifiuti;

f) tutela, salvaguardia e valorizza-
zione delle riserve naturali statali rico-
nosciute di importanza nazionale o in-
ternazionale ai sensi dell’articolo 78 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
nonché delle riserve biogenetiche e degli
altri territori e strutture destinati alla
conservazione della biodiversità animale e
vegetale;

g) monitoraggio e controllo del ter-
ritorio ai fini della prevenzione del disse-
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sto idrogeologico e contrasto del fenomeno
dell’abusivismo edilizio nonché preven-
zione e repressione delle alterazioni al-
l’ambiente commesse in violazione di
norme statali e regionali;

h) pubblico soccorso e protezione
civile in via ordinaria e permanente su
tutto il territorio nazionale: controllo del
manto nevoso e previsione del rischio
valanghe attraverso il servizio Meteomont;
soccorso aereo, soccorso alpino, soccorso
con unità cinofile, assistenza in montagna,
assistenza nelle aree boschive e nelle zone
rurali;

i) prevenzione e repressione degli
incendi boschivi: raccolta di dati, studio,
analisi e indagini relative al fenomeno;
concorso ordinario nella lotta attiva con-
tro gli incendi boschivi, sia con mezzi aerei
sia con mezzi terrestri funzionali allo
svolgimento degli interventi aerei; pronto
intervento, direzione e coordinamento
delle operazioni di spegnimento;

l) controllo sull’osservanza della nor-
mativa comunitaria in materia agro-fore-
stale ed ambientale, della normativa in
materia di sicurezza alimentare, del con-
sumatore e di biosicurezza in genere;

m) applicazione delle normative di
competenza statale per l’importazione,
l’esportazione ed il commercio di mate-
riale forestale di propagazione; controllo
sull’applicazione delle convenzioni inter-
nazionali in materia ambientale, con par-
ticolare riferimento agli aspetti forestali
della Convenzione quadro delle Nazioni
Unite sui cambiamenti climatici, fatta a
New York il 9 maggio 1992, resa esecutiva
con legge 15 gennaio 1994, n. 65, e della
Convenzione delle Nazioni Unite per la
lotta contro la desertificazione, fatta a
Parigi il 14 ottobre 1994, resa esecutiva
con legge 4 giugno 1997, n. 170;

n) indirizzo e coordinamento in ma-
teria di rilevazione qualitativa e quantita-
tiva delle risorse forestali; monitoraggio
sullo stato fitosanitario delle foreste; con-
trolli sul livello di inquinamento degli
ecosistemi forestali; inventario forestale
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nazionale; gestione del sistema informativo
della montagna;

o) indirizzo e coordinamento della
politica forestale nazionale, tutela degli
interessi forestali nazionali in sede comu-
nitaria ed internazionale;

p) reclutamento, addestramento, for-
mazione, aggiornamento, specializzazione,
amministrazione e gestione del proprio
personale; gestione della scuola del Corpo;
amministrazione di uffici e di caserme;
approvvigionamento e manutenzione dei
mezzi operativi e strumentali; cura del
vestiario, del casermaggio, dell’armamento
e del benessere del proprio personale;
divulgazione delle attività istituzionali e di
educazione ambientale; relazioni esterne e
rapporti con il cittadino; promozione, svi-
luppo e supporto del centro sportivo, della
banda musicale, del fondo di previdenza,
assistenza e premi per il personale e della
rivista ufficiale del Corpo;

q) ogni altro compito assegnatogli
dalle leggi dello Stato.

ART. 3.

(Organizzazione del Corpo forestale
dello Stato).

1. Nell’ambito del Ministero delle po-
litiche agricole e forestali è istituita la
Direzione generale del Corpo forestale
dello Stato che provvede:

a) al reclutamento, all’amministra-
zione e alla direzione del personale del
Corpo forestale dello Stato;

b) alla gestione dei servizi e delle
strutture operativi e di supporto delle
attività affidate al Corpo forestale dello
Stato.

2. Alla Direzione generale del Corpo
forestale dello Stato è preposto un diri-
gente generale, proveniente dai ruoli del
Corpo forestale dello Stato, che prende la
denominazione di Capo del Corpo fore-
stale dello Stato.
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3. Il dirigente generale Capo del Corpo
forestale dello Stato è nominato ai sensi
dell’articolo 25 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748.

4. L’individuazione degli uffici centrali e
periferici, delle relative attribuzioni, delle
piante organiche, l’organizzazione, la di-
stribuzione dei posti di livello dirigenziale e
le relative funzioni, sono definite con le
modalità previste dall’articolo 7 comma 3,
del decreto legislativo 3 aprile 2001, n. 155,
ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni, sentite le competenti Com-
missioni parlamentari che esprimono il
proprio parere entro un mese.

5. La scuola del Corpo forestale dello
Stato provvede alla formazione, all’adde-
stramento, all’aggiornamento ed alla spe-
cializzazione del personale del Corpo, non-
ché, a richiesta, di quello dipendente da
altre pubbliche amministrazioni, ivi com-
preso quello dei corpi forestali regionali di
cui all’articolo 5 e degli enti ed associazioni
operanti nel settore dell’ambiente.

ART. 4.

(Personale).

1. A decorrere dal 1o marzo 2002, le
piante organiche del personale apparte-
nente al Corpo forestale dello Stato sono
aumentate di 3.262 unità cosı̀ suddivise:
1.300 unità aggiuntive al ruolo degli agenti
ed assistenti, 900 unità aggiuntive al ruolo
dei sovrintendenti, 850 unità aggiuntive al
ruolo degli ispettori, 120 unità aggiuntive
al ruolo dei commissari forestali ovvero
funzionari, 92 unità aggiuntive al ruolo dei
dirigenti, di cui 77 primi dirigenti e 15
dirigenti superiori al fine di poter preve-
dere la dirigenza periferica del Corpo
forestale dello Stato anche a livello sub-
regionale. Sono di conseguenza modificate
la tabella A allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 aprile 1982,
n. 335, e successive modificazioni, e la
tabella B allegata al decreto legislativo 3
aprile 2001, n. 155.
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2. Ai fini dell’immissione in ruolo del
personale di cui al comma 1, il Corpo
forestale dello Stato è autorizzato, per gli
anni 2002, 2003 e 2004, ad espletare le
relative procedure concorsuali anche in
deroga alle autorizzazioni previste dalla
normativa vigente per il reclutamento or-
dinario del personale statale.

ART. 5.

(Devoluzione alle regioni
in materia forestale).

1. Ferme restando le competenze statali
del Corpo forestale dello Stato, la sua
denominazione, la sua natura giuridica ed
ordinamentale, la sua organizzazione cen-
trale e periferica e facendo salvo quanto
previsto dalla legge 1o aprile 1981, n. 121,
e successive modificazioni, dal codice di
procedura penale e dalle relative norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie,
approvate con decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271, a decorrere dal 1o gennaio
2002, le regioni, per l’assolvimento delle
loro competenze in materia di foreste ed
in particolare per i compiti di cui all’ar-
ticolo 161 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, possono istituire propri corpi
tecnici con funzioni di polizia, adottando
autonomamente il relativo modello orga-
nizzativo, le relative piante organiche e
quanto necessario per il relativo funzio-
namento. In sede di prima attuazione
della presente legge, le regioni possono
avvalersi del proprio personale di ruolo in
servizio presso i rispettivi servizi forestali
nonché di quello statale trasferito ai sensi
dei commi 7 e 8.

2. Le regioni che non intendono isti-
tuire propri corpi ai sensi del comma 1,
possono avvalersi della collaborazione del
Corpo forestale dello Stato attraverso spe-
cifiche convenzioni sulla base di un ac-
cordo-quadro approvato dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, lettera l), del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281.
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3. L’accordo-quadro diviene operativo
sulla base di accordi bilaterali tra il
Corpo forestale dello Stato e le singole
regioni in relazione alle esigenze di cia-
scuna di queste.

4. È istituito il Comitato per il coordi-
namento delle attività dei corpi regionali
con quelle del Corpo forestale dello Stato
nelle regioni che istituiscano propri corpi
tecnici. Per le regioni che intendano av-
valersi del Corpo forestale dello Stato il
Comitato individua e coordina gli ambiti
operativi del Corpo stesso al fine di assi-
curare lo svolgimento dei compiti tecnici
sia per le amministrazioni statali sia per le
regioni.

5. Il Comitato di cui al comma 4 è
composto dal Capo del Corpo forestale
dello Stato, che lo presiede, e da sei
membri, di cui uno in rappresentanza del
Ministro delle politiche agricole e forestali,
uno designato dal Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio, uno dal Ministro
dell’interno e tre designati dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, nominati con decreto
del Ministro delle politiche agricole e fo-
restali di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio.

6. È devoluta alle regioni la compe-
tenza sulle riserve naturali statali gestite
dalla ex Azienda di Stato per le foreste
demaniali, ad esclusione di quelle la cui
gestione rimane allo Stato, ai sensi del-
l’articolo 78 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112.

7. È trasferito alle regioni il personale
appartenente alla dotazione organica della
ex Azienda di Stato per le foreste dema-
niali con la qualifica di operaio a tempo
indeterminato necessario allo svolgimento
dei compiti di cui al comma 6.

8. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il personale
del Corpo forestale dello Stato può tran-
sitare, a domanda, nei ruoli dei corpi
regionali. Allo stesso personale è garantito
il trattamento giuridico ed economico in
godimento.

9. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri e previa intesa in sede
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di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, entro
nove mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge è disposto il trasferi-
mento alle regioni dei beni e del patrimo-
nio di cui al comma 6 e delle relative
risorse finanziarie, ivi comprese quelle
necessarie in relazione al personale che
transita in attuazione dei commi 7 e 8.

ART. 6.

(Disposizioni finali).

1. All’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 4 giugno 1997, n. 143, le parole:
« , ivi compresi i beni e le risorse finan-
ziarie, umane, strumentali e organizzative
del Corpo forestale dello Stato » sono
soppresse.

2. All’articolo 55, comma 8, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, l’ultimo
periodo è soppresso.
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